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ABSTRACT 

 
Il presente elaborato nasce dall’analisi di un caso di furto d’immagine 

(ancora in fase di indagine giudiziaria), dal quale ho preso spunto per 

trattare l’argomento “PRIVACY”. 

In questo lavoro si parla della storia del diritto alla privacy, con particolare 

interesse al “trattamento dei dati personali”, che rappresenta oggi la tutela 

maggiore per le informazioni personali presenti in rete. Spiegando la 

diversa trattazione in Italia, in Europa e nelle grandi potenze mondiali, si 

analizza la situazione attuale di tale trattamento, anche E soprattutto alla 

luce degli ultimi scandali di spionaggio che hanno coinvolto i grandi 

colossi della comunicazione e le istituzioni politiche mondiali. 

Il Caso analizzato mi ha permesso di prendere coscienza dell’importanza 

dei propri dati presenti sulla rete. Partendo da questa “presa di coscienza”, 

mi ha affascinato come l’approccio delle varie culture verso tale tematica 

influenzi la tutela giuridica di tale diritto. Inoltre, ho voluto mettere in 

risalto la presenza di organi giuridici capaci di tutelare l’individuo e piccoli 

accorgimenti da utilizzare per evitare di incappare in situazioni spiacevoli. 

Partendo da un analisi storica, nella prima parte dell’elaborato si parla della 

nascita e della storia di tale concetto, con particolare riferimento alle 

vicende che, in Italia, hanno portato alla tutela giuridica del diritto alla 

privacy. Dopo aver fatto una descrizione concettuale e storica del 

“copyright”, che è un concetto cardine, strettamente collegato al connubio 

privacy/opere d’ingegno, ho analizzato i modi e i mezzi attraverso i quali l’ 

UE tutela il trattamento dei dati dei propri cittadini. 

Successivamente, ho analizzato il caso preso in esame, spiegando dapprima 

, nello specifico, il concetto di furto d’identità e accennando al nuovo 

fenomeno “phishing”. Dopo aver descritto, nel particolare, il caso, ho 

messo alla luce piccoli accorgimenti che la vittima del furto avrebbe potuto 



mettere in atto per prevenire il reato in questione. Per avere un quadro 

d’insieme più completo, ho preso in esame un caso analogo (con la relativa 

conclusione d’indagine)  a quello principale, cercando di prevedere futuri 

scenari giudiziari e per avere un idea sui tempi e sui modi con i quali la 

giustizia italiana tutela l’utente della rete. 

La terza parte del mio elaborato si concentra sull’aspetto psicologico della 

vittima, prendendo spunto dalla concezione di Rosenberg sugli stati 

emozionali e sull’importanza della Comunicazione non Violenta, mettendo 

in risalto quanto sia importante l’aspetto emozionale in tali vicende 

giudiziarie. Infatti ho cercato di ipotizzare alcune reazioni della vittima, 

risaltando quanto sia importante il controllo di se stessi e della propria 

rabbia per consentire una risoluzione positiva ( sia giuridica che 

psicologica) della vicenda. 

Nell’ultima parte, prendendo spunto dalle fonti analizzate, ho descritto gli 

ultimi interventi in materia, sia in Italia con la Carta dei diritti in Internet, 

sia in Europa con la figura del Garante e con la direttiva 95/46/CE. 

Allargando il campo d’analisi, ho accennato alla situazione in tre grandi 

Paesi del mondo (Russia, Giappone e U.S.A) spiegando quanto diverso sia 

il modo di tutelare tale diritto, partendo dalla concezione che le varie 

culture hanno dello stesso. Concludo analizzando la sicurezza dei nostri 

dati alla luce degli ultimi scandali di Spionaggio internazionale, mettendo 

in evidenza quanto stia crescendo la sfiducia degli utenti della rete. 

Si intende , con tale lavoro, mettere in evidenza l’importanza della 

circolazione delle proprie informazioni personali in rete. 

Le conclusioni alle quali sono arrivato sono sostanzialmente due: 

- Esistono piccoli accorgimenti che ognuno di noi può mettere in atto 

per tutelarsi ed esistono metodi per prevenire l’errato trattamento dei 

nostri dati e istituzioni in grado di tutelarci; 



- Bisogna prestare molta attenzione all’avanzamento tecnologico e alle 

nuove forme di socialità presenti sul web:infatti, alla luce degli 

ultimi scandali, è proprio in quel campo che bisogna prestare 

maggiore attenzione e tutelarsi in qualsiasi modo. Non solo dallo 

spionaggio delle grandi potenze ma anche da quello silenzioso del 

Marketing, che costruisce la nostra identità partendo dalle 

informazioni personali che, giorno dopo giorno, comunichiamo 

attraverso queste piattaforme. 
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